
Il successo? «Siamo riusciti a ritagliarci il 
nostro Oceano blu», dichiara Otello Luciet-
to, “timoniere” di Cobrax.

La sua filosofia aziendale si ispira al famoso 
bestseller di W. Chan Kim e Renée Maubor-
gne: invece di ingaggiare una battaglia senza 
quartiere per accaparrarsi un vantaggio nel 
sanguinante oceano rosso della competizio-
ne, ottenendone profìtti sempre più ridotti, è 
meglio neutralizzare la concorrenza creandosi 
uno spazio di mercato incontestato, un ocea-
no blu. Il successo, insomma, non dipende da 
costosi budget di marketing, ma da mosse 
strategiche brillanti. «Ci sono azioni difficili da 
esprimere attraverso un foglio excel o un busi-
ness plan; si sentono e basta – spiega ancora 
Lucietto –. Ma è proprio dall’intuizione che 
scaturiscono le eccellenze. Ed è questo uno 
dei valori del Veneto, insieme a una grande 
caparbietà e una grande voglia di lavorare».
Riflessioni di un dirigente entrato in azienda 
18 anni fa come braccio destro del “paròn” 
e ritrovatosi con l’incarico di senior product 
manager dopo che nel 2007 Cobra fu ceduta 
a un fondo chiuso di Unicredit (sgr Sofipa di 
Capitalia) e la “x” finale le fu aggiunta ad im-
preziosirne il nome.
Il progetto era quello di creare un gruppo di 
aziende eccellenti nel settore degli accessori 
per l’abbigliamento, tanto è vero che dopo Co-
bra, specializzata nella produzione di bottoni 

col prendere il nome di RiRi e col fissare il 
suo quartier generale a Mendrisio. Gli addetti 
in tutto sono 600, compresi i 160 del brand 
di Padova.
«Un vero polo degli accessori di lusso nel set-
tore dell’abbigliamento – ci conferma Lucietto 
– con RiRi e Cobrax eccel-
lenze mondiali riconosciute 
in questo settore. Usare i 
prodotti con il marchio Co-
brax bene in evidenza è mo-
tivo di prestigio per i nostri 
clienti». Stiamo parlando di 
griffe mondiali come Todd’ 
s, Fay, Gucci, Louis Vuit-
ton, Prada, Hermes, Zegna, 
Loro Piana, Diesel, Seven, 
eccetera.
Partendo da coils di accia-
io, ottone e rame, in base 
a un processo produttivo 
completamente verticalizza-
to, diviso in due semiturni, 
il 97-98% delle lavorazioni 
vengono tutte realizzate 
all’interno dello stabilimen-
to di viale della Regione 
Veneto. 13 mila mq di cui 7 
mila coperti, a pochi passi 
dal casello di Padova Zona 
Industriale, compreso quell’imponente mono-
lite che ospita il magazzino totalmente robo-
tizzato di stoccaggio delle materie prime, dei 
semilavorati e delle diverse attrezzature. Cen-
tinaia di milioni di bottoni all’anno che posso-
no costare dai pochi centesimi alla quindicina 
di euro (dorati), frutto di un mix fatto di artigia-
nalità e industrializzazione spinta. Soluzioni 
ad hoc, in piccole e grandi serie, secondo le 
esigenze degli stilisti che possono contare su 
materiali ricercati, finiture specifiche, elabora-
zioni originali e creazioni esclusive di grande 

Ogni anno nello stabilimento RiRi di Padova vengono prodotti con marchio Cobrax 
centinaia di milioni di bottoni a pressione, bottoni jeans, borchie, rivetti e minuteria 
metallica varia per l’industria dell’abbigliamento e della pelletteria.

Otello Lucietto è entrato in Cobra 18 anni fa come brac-
cio destro della famiglia Candotti. Dopo la creazione del 
gruppo RiRi (direttore generale Renato Usoni) e l’aggiun-
ta della “x” finale al marchio padovano, gli è stato affidato 
l’incarico di senior product manager. 

a pressione, nel 2009 il fondo acquisì anche 
RiRi che dal 1936 a Mendrisio, in Canton Tici-
no, produce cerniere lampo. (Ahinoi, se fosse 
stato al contrario avremmo potuto sparare un 
titolo d’effetto: “Le zip della Zip”!). Le lampo 
sono pure il core business di una terza azien-
da, la Meras di Manerbio, che venne in se-
guito acquistata insieme a uno stabilimento di 
Tirano, in Valtellina. Per comprensibili ragioni 
strategico–finanziarie, l’intero gruppo ha finito 

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

Fare impresa nell’oceano blu 

effetto. «L’idea può partire da me e prendere 
forma attraverso i designer del nostro ufficio 
grafico, più lo stuolo di ingegneri dell’ufficio 
tecnico. A volte però è lo stesso cliente che 
ci dà un input del tipo: la nostra collezione 
quest’anno sarà improntata su un tema etni-
co subsahariano degli anni 60. Sta a noi allora 
fare le opportune ricerche per produrre il bot-
tone adatto».
Oltre 20 milioni di euro di fatturato (80 milio-
ni l’intero gruppo), generato metà dall’Italia e 
l’altra metà, equamente, da Europa (25%) e 
Usa (25%). Stanno crescendo molto bene an-
che i paesi del Far-East, Cina in primis, non 
per domanda del prodotto industriale, ma per 
quello di qualità. «Nonostante il turnover del 
management – conclude Otello Lucietto – 

Lo stabilimento Cobrax di viale della Regione 
Veneto, a pochi passi dal casello di Padova 
Zona Industriale, si estende su una superficie 
di 13 mila mq di cui 7 mila coperti. L’imponen-
te monolite privo di finestre ospita il magazzi-
no totalmente robotizzato di stoccaggio delle 
materie prime, dei semilavorati e delle diver-
se attrezzature. 160 gli addetti.

questa fabbrica alla fine è rimasta se stessa. 
Ciò mi riempie d’orgoglio perchè significa che 
è ben strutturata. Stiamo macinando successi 
e generando margini notevoli anche in questi 
periodi piuttosto difficili».  

Cobra fu fondata nel ‘77 da Pietro Candotti 
che già negli anni 60 ad Albignasego aveva 
avviato Capica, pure essa attiva nel settore 
delle minuterie metalliche. Il figlio Riccardo 
ha in seguito ceduto quest’ultima al grup-
po Castiglioni (Cagiva, Varese) e la prima a 
Sofipa, società di gestione del risparmio di 
Capitalia (un fondo chiuso di Unicredit). 
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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